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In merito al piano dei servizi e alla revisione del piano regolatore 

La giunta comunale definisce precise 
scadenze per i problemi urbanistici 

Discussi in Consiglio comunale dopo la lettura della lettera del gruppo degli esperti • Le minoranze (che hanno chiesto la 
convocazione dell'assemblea) sfuggono il confronto sui contenuti delle proposte - Riconfermato il rapporto di consulenza 

La Giunta di Palazzo 
Vecchio si e presentata al 
dibatti to in Consiglio co 
munale sui problemi dell' 
Urbanistica con una serie 
di proposte precise: non 
uno degli interrogativi e 
del problemi sollevati dal 
la DC e dal PRI nella ri­
chiesta di convocazione 
straordinaria dell'assem­
blea e trascurato nel do 
cumento sottoposto dalla 
giunta alla votazione: dal 
chiarimento del rapporto 
con il gruppo di esperti in­
caricati dello studio del i 

piano dei servizi e della 
variante generale di piano 
regolatore, alle scadenze 
temporali di questi impor­
tanti impegni 

Non a l t re t tanta chiarez­
za di intenti e tan to me­
no volontà di collaborazio­
ne e venuta dalle mino­
ranze, schiera 'e senza ec­
cezione sul fronte delle 
lamentele, delle critiche di 
metodo, preoccupate più 
di sollevare un polverone 
propagandistico che di af­
frontare con serietà i no­

di dell'assetto del territo­
rio. 

Il sindaco Gabbuggianl 
in apertura di seduta ha 
ricordato l'occasione che 
ha dato vita al dibattito 
di ieri: una lettera inviata 
dal professor Giovanni A-
stengo a nome del gruppo 
di esperti designato dalla 
precedente amministrazio­
ne per la redazione del 
piano dei servizi. A parti­
re da questo, e con fre­
quenti richiami alla storia 
recente del lavoro dell'urti-
ministrazione in questo 

campo, sia il sindaco che 
l'assessore all'Urbanistica 
Marino Bianco hanno ri­
confermato gli impegni 
della maggioranza. La let­
tera del gruppo dei cinque 
esperti, ha sottolineato il 
sindaco, è giunta in fatti 
quando l'amministrazione 
aveva già avviato da tem­
po il suo lavoro e messo 
in moto le s trut ture tec­
niche per una traduzione 
concreta delle scelte e de­
gli orientamenti di base. 

La lettera dei cinque ha 
espresso la richiesta di ri-

Oggi si 
decide 
per 
la Franchi 

Una affollata assemblea si è svolta ieri 
pomeriggio nella mensa dello stabilimento 
Franchi dì Firenze. Vi hanno preso parte 
rappresentanti delle forze politiche, degli 
Enti Locali e delle organizzazioni sindacali. 
Nel corso dell'iniziativa è stato illustrato il 
momento decisivo che sta vivendo il gruppo 
Franchi. Infatt i stamani si riunisce l'assem­
blea dei creditori che è chiamata a decidere 
sull'avvio della fase di amministrazione con-
trottata. 

Come si ricorderà anche le banche hanno 
dato il loro assenso all'amministrazione con­
trollata, confermando gli impegni assunti al 
momento della sua concessione da parte del 
Tribunale di Prato, nel luglio scorso. 

Numerosi intervenuti all'assemblea hanno 
posto l'accento sull'esigenza dì premere af­
finché l'atteggiamento delle banche si tra­

muti in concessione di finanziamenti e in 
rinuncia agli interessi regressi. 

Intanto il Consiglio di Quartiere n. 14 ha 
approvato all'unanimità un documento in 
cui si esprime solidarietà con i lavoratori 

« Questa situazione aziendale — afferma 
la nota del Consiglio di Quartiere — rileva 
tutte le distorsioni economiche e sociali del 
nostro sistema: mancata ristrutturazione 
produttiva dell'azienda nei periodi favorevo­
li, uso restrittivo del credito, indifferenza 
verso i problemi dell'occupazione ». 

Oggi, quindi, si avrà una schiarita su tutta 
la vicenda, con la speranza che l'Ammini­
strazione controllata apra le porte ad un 
piano di ristrutturazione che garantisca la 
produzione e l'occupazione. Nella foto: un 
momento dell'assemblea di ieri nella mensa 
della Franchi di Firenze. 

CARMIGNANO - Al Comune si è giunti ad una stretta finale 

Ce il pericolo del commissario 
II Consiglio comunale è stato riconvocato per il 9 ottobre - Le responsabi­
lità della DC e la posizione degli altri partiti - La seria posizione del PCI 

Il Consiglio c o m u n a l e di 
Ceirmignaiio è s t a to ricon­
vocato con dec re to prefet­
tizio per il p ross imo 9 •>*-
tobre . Si compie , così, un 
nuovo a t t o nella t o r m e n ' . v 
ta v icenda di ques to CO.IÌ ' : 
ne . c h e Si t rova ancora , a 
d u a t t r o mesi da l l e elezioni. 
s enza un s i n d a c o ed una 
Giunta. I/e decisioni d \ 
p re fe t to e rano a t t e se . Do 
pò le t r e r iun ion i de! con 

Argon 
in visita 
a Firenze 

Il .Miniare di Roma. Giulio 
Carlo Argan. m viMta a Fi­
renze por vedere la mostra 
di Dani K a r m a n al Forte 
di Belvedere, e stato rice­
vuto nella sala di Clemente 
VII in Palazzo Vecchio d.il 
sindaco Elio Gabbugg ani. 
Nel corso del cordiale incon­
tro al quale era pre-ente 
l'assessore alla cultura Fran­
co Camarlinghi, sono state 
prospettate alcune iniziative 
di collaborazione fra Firenze 
e Roma, riguardanti -.opra: 
tut to la valorizzazione e 1 iho 
del patrimonio artistico e 
tul turale del'.e due c.tia e 
del nostro paese. Argan ha 
quindi visitato la ir.o-.tra dei 
Forte del Belvedere, meon 
TandoM anche con lo -cu! 
tore Dani Karavan 

pi partitcr) 
K" -,tato convocato per que­

sto pomeriggio. alle 16.30. nei 
locali della Federazione — 
via Alamanni 41 — un atti­
vo dei ferrovieri comunisti 
sui tema « L'iniziativa del 
parti to .sull'equo cane io e ì! 
pia-io decennale ». Introdur­
rà il compagno Riccardo Bie­
chi, della Federazione 

E' convocato per questa .so 
f*. alle 21. presso la sez.one 
Cccchi. 11 comitato di zona 
Firenze Centro Oltrarno MII a 
ripresa dell'attività po'f ica e 
!• proposte di lavoro 

s m h o c o m u n a l e , previs te 
dal la legge, pei le e l e / iom 
degli o rgan i c o m u n a l i , i 
conclusesi con »n mi ' i a eli 
fa t to , si e ra spa rsa imme­
d i a t a m e n t e la voce dell ' in­
tenz ione del p re fe t to d i 
procedere ad una nuova 
convoca/ ione del cons:g!.o. 
Questo avveniva in luglio. 

Da al lora e p a s s i t o Top­
po t e m p o senza che nul la 
accadesse , e senza -"Ir4, p?r 
respon.-ah'.hta della DC. 
fosse i n t e r v e n u t o un ac­
cordo t ra ì pa r t i t i . E in­
t a n t o la situazio.13 ora 
s e m p r e più insostenibi le . 
Anzi negli u l t imi g:o.*ni 
crepolavano voci con t ra . ' . e 
oll 'ipote-,, di convocaziov* 
del consiglio. \*el decre to 
d. convocazione del consi­
glio comuna le , si fa chia­
r a m e n t e i n t e n d e r e che (ma­
lora non si g .ungesse a l l i 
e ie / one del s i n d a c o e di l ­
la g iun ta munic ipa le , il 
nrefet tu .stesso procedereb­
be alla nomina i m m e d i a M 
del commissar io prefet t iz io. 
I„i s t r a d a per ev i t a re il 
oomm issar, o s: p resen ta 
d i f f i d e per le d i s c n m -
n a u t i c h e la DC pone nei 
conf ron: . del PCI. 

Il d iba t t i t o , c o m u n q u e 
c o n t i n u a In una n o t a del­
le commi.ssion: e n t . loca i 
della fede ' -azone .socialista 
pra tese e della sogreter a 
del comi t a to d: zona di 
qaes to par t i to , s: r .confer­
m a n o le p o r z i o n i del l 'SI. 
e si dice d. non eond.v -
dorè, come pe ra l t ro aveva 
fat to in precedenza il PCI. 
le ul*.me propos te de l l i 
DC I.e pos.s.biìita qu ind i 
per ev i ta re un.\ ges t .one 
commissa r i a l e d sono 

II PCI le ha indica te .n 
un accordo poli t ico pro­
g r a m m a t i c o con conse­
guen t e formazione d: un» 
giunta che sia espressio­
ne dello s tesso e c h e com­
prenda ol t re ai comun.s i . , 
il PSI e la DC VnA sol.i-
z ni]'1 pe ra l t ro , corr ispon­
d e n t e alle es igenze de lU 
popola / .one e al la neces­
s i ta di a s s i cu ra r e u n a 
guida s tab i le e d e m o c r i ­
t e a a C a r m i g n a n o . 

Ancora senza 
sbocco la 
crisi di Greve 

Lunedì si riunisce il Consiglio comunale 

Per Greve le acque so­
no tempre più agitate An-
clie l'ennesimo incoriti o 
fra le delegazioni del PCI 
e del PSI si e concluso 
senza un accordo che per-
mettesse la soluzione uni­
taria di una crisi die or­
mai W trascina da oltre 
tre -nesi. 

Le nuoie difficolta sa­
rebbero insorte m seguito 
alla richiesta del PSI di 
riconfermare a sindaco 
(indiano Sottani. -auguri 
per un periodo di tempo 
'icterminalo. senza pero 
accogliere l'esigenza ai an-
zata dal PCI di rendere 
pubbl'co un eientuale ac­
cordo in questo senso Que­
sta posizione del PSI men­
tre da un lato riconosce­
rebbe implicitamente che 
non esistono più le condi­
zioni per un ritorno di 
(indiano Sottam alla dire­
zione di una giunta di 
coalizione — come da tem­
po la affermando il PCI, 
senza peraltro mai rimet­
tere in disciiss-one i' qui-
dio politico — daV'a'lro 
tende ad una ru onteriiia 
che. almeno agli occhi de.-
l'opinione pubbl'ia po­
trebbe apparile <enzi. con-
dmom d' sorta C'ia n-is -
zione che contiene m -e: 
anche ;l risdi'o d' non 
far emergere con la neces­
saria chiarezza, di fronte 
ai cittadini, i termini di 
una crisi che i comunisti 
non hanno voluto e die 
sostanzialmente si e aper­
ta nel momento in cui ,1 
sindaco Sottam abbando­
nava la seduta del .10 gni­
gno seorso 

Intanto come era stato 
preannunciato. la G.unta 
ha deciso di convocare per 
lunedi 2 ottobre alle ore 
21. il consiglio comunale 
per discutere le dimissio­
ni del sindaco e della 

Grinta e la elezione di un 
nuoto esecutno 

h.' da registrare intanto 
una ripercussione negatila 
delle posizioni assunte dal 
PSI nella vicenda di Gre-
ie Nell'incontro tra le 
due delegazioni, regionale 
r proi inciale del PCI e 
del PSI per i problemi re 
lat'i i all'attuazione della 
legge regionale sulla prò 
grwninazione Ospedn'iera. 
sui centri soi io sanitari d: 
Firenze e ->//'« formagli-
ne delie courniss-oni pro­
lificai: per la ioni emio­
ne uii'ca dei mediti, i 
IO'Upaoni del PSI hanno 
decido il rinno della trat­
tatila collcganc'o'a alle 
questioni apertesi a Greie 

Una posizione die appi-
re qi.anto meno sbag'n 
ta per i ritb-ssi negatiti 
che p-io avere su"e c«' 
genze d- riorganizzrz'one 
e di nnnoi amento io*i 
aperte nella - finzione sa 
mtar'ci della c-tta e de'lt 
reo'one 

Xcoli a» b enti d-'lli: le 
ìeraz'one fiorentina del 
PCI si esprime preorcupi-
zione ner l'ciorcr-i de'li 
menda ri'eianrto co ne 'i 
cr.si di (irete -"j un tatto 
lo( a e i he. p-v mot i i~ o> i 
oggettive, non p-io U.MI-
mere d'mens-oni pni gene 
rali coimolgendo qitcs'n. 
ni sii alcune delle quali 
nddirittura esiste ga un 
accordo che ha suscitato 
legittima attesa fra le ca­
tegorie interessate 

Per questo, anche nei 
prossimi giorni, proseguirà 
la ricerca d< uni soluzn 
r.e unitaria per Grei e nel-
'a convinzione che riven­
de di questo tipo non deb­
bono mtaccirc una comu­
ne to'onta di consolidare 
l'unita delle smtstre. 

r. e. 

definire il rapporto tra il 
gruppo e l'amministrazio­
ne: il documento appro­
vato dalla Giunta lo ricon­
ferma delineando i temi di 
lavoro per l 'adeguamento 
degli s tandars urbanistici 
e per la definizione della 
revisione del piano regola­
tore generale. 

I/assegnazione dell'inca­
rico al gruppo opportuna­
mente integrato avverrà 
sulla base di precise linee 
di orientamento dopo il di­
battito in Consiglio. Que­
sto aspetto della posizione 
della Giunta e stato ulte­
riormente precisato dall ' 
asessore Bianco: le scelte 
politiche competono all'am-
ministraz.ione. agli esperti 
verrà affidato un incarico 
di consulenza mentre per 
la parte progettuale sarà 
compito dell'amminist ra­
zione stessa costituire un' 
apposita s trut tura presso 
gli uffici del piano regola­
tore generale. 

Questo il documento del­
la Giunta nei particolari: 
l'incarico al gruppo degli 
esperti viene confermato 
con le integrazioni che il 
mutato qnadro politico del 
governo di Palazzo Vec­
chio, rispetto al tempo 
della costituzione del grup­
po stesso, suggeriranno. 
Compito dei consulenti sa­
rà la verifica dell'attività 
svolta fino ad oggi dall' 
amministrazione finalizza­
to all'individuazione di aree 
e contenitori da destinare 
a servizi e delle aree pro­
duttive, ai fini del piano 
degli insediamenti produt­
tivi. 

Questa parte del lavoro 
verrà tradotta in propo­
sta di provvedimenti da in­
viare ai consigli di quar­
tiere e da sottoporre al va­
glio del Consiglio comu­
nale in tempi brevi e co­
munque entro l'anno in 
corso. L'incarico assumerà 
carat tere di consulenza in 
ordine alla redazione del 
progetto di revisione del 
piano regolatore. La Giun­
ta costituirà presso il suo 
ufficio una s t ru t tura opera­
tiva integrata da collabo­
ratori esterni sentendo al 
riguardo gli esperti. Il 
progetto di variante gene­
rale dovrà essere concluso 
in modo da pervenire quan­
to meno alla sua adozione 
in Consiglio prima della 
scadenza dell 'attuale man­
dato amministrativo. La 
Giunta riconferma l'impe­
gno per continuare un ser­
rato dibattito su questi te­
mi per la definizione dei 
nuovi strumenti urbanisti­
ci con riferimento allo 
schema del piano interco­
munale fiorentino. Tali o-
r ientamenti saranno com­
presi nella delibera di af­
fidamento del nuovo inca­
rico agli esperti 

Ci sono voluti nume­
rosi interventi perché lo 
schieramento della mino­
ranza. richiamata ad una 
maggiore aderenza ai pro­
blemi in discussione anche 
dal sindaco, si decidesse a 
scoprire le sue carte pre­
sentando un ordine del 
giorno firmato DC. PSDI. 
PLI. e PRI: la proposta di 
confermare l'incarico vie­
ne definita « intempestiva. 
inopportuna e improvvi­
s a t a » : i risultati a cui è 
giunto il gruppo di esper­
ti fino ad oggi dovrebbero 
essere rapidamente presen­
tati al consiglio, ai consi­
gli di quartiere e alla cit­
tà : viene chiesto un ulte­
riore confronto sui temi 
dell'assetto del territorio 
in riferimento al piano in­
tercomunale e infine si 
chiede la costituzione di 
un'appo.siia commissione 
consigliare da affiancare 
a l'assessorato. 

Il tutto, negli interventi 
dei consiglieri Orvieto Fra­
ti. Pucci. Bosi. e Foti. con­
dito. con il solito repertorio 
critico sul presunto immo­
bilismo della Giunta. Che 
la minoranza non abbia 
saputo o voluto contribui­
re al dibattito con proposte 
precise e s ta to sottolinea­
to anche dal consigliere 
comunista Bassi nel suo in­
tervento La DC. ha af­
fermato. e nuova al tenta-
t.vo di introdurre divisio­
ni tra le" forze della mag­
gioranza E' su punti di 
particolare rilievo che la 
Giunta ha mes>o a fuoco 
e che anche recentemente 
il Partito comunista ha 
messo in luce nelle sue 
posizioni prese pubblica­
mente. che il dibattito de­
ve svilupparsi. 

Per questo sembra con­
fermato nel comportamen­
to della Democrazia cristia­
na il tentativo ripetuto di 
difesa di interessi partico­
lari. Il socialista Spini ha 
richiamato infine l'intro­
duzione dell'a s s e s s o r e 
Bianco ribadendo ;I giudi­
zio positivo sulla soluzio­
ne offerta dalla Giunta ai 
problemi sul tappeto. 

Le canoe << ecologiche » sono 
arniute a Montevarchi saba­
to mattina, accolte dagli ap­
plausi e dalle grida di giubilo 
di decine di scolari delle 
scuole' elementari Alle 'J.30, 
sotto un ciclo nebbioso e co­
lor piombo, i « canottieri co­
munali') te hanno sistemate 
nel portici antichi del palaz­
zo comunale; poi, in tuta e 
scarpe da tennis, sono (inda 
ti anche loto alla tavola io-
tonda sulle condizioni dell'Al­
no che si svolgeva a due pas­
si dalla piazza, nella ICLCIUU 
sala dell'ex pi etura II dot­
tor Senni, presidente del 
quartiere n. 2 di Firenze, at­
tende soddisfatto l'inizio del 
dibattito: « si, va tutto molto 
bene, ubbiumo avuto la col­
laborazione di tutti, l'Enel, 
le autorità cittadine, le scuo­
le ». Poi i learda brevemente 
l'origine di i/uesta singolare 
iniziativa ecologica, sportiva, 
politica e sociale che ha por­
tato i «canottieri comunali» 
una piestiqiosa società che ha 
la propini sede nel quartiere 
fiorentino, a discendere il cor­
so del fiume, in canoa, dal 
Casentino alla citta 

< // nostro quartiere — rfi-
ce il presidente — ha un rap­
porto storico con l'Arno, è 
il quartiere dei renaioli e dei 
lavandai. Ora il fiume e ri­
dotto male. Noi e i canottieri 
abbiamo solo tentato di sensi­
bilizzine la gente, gli am­
ministratori, le scuole. Ci sia­
mo riusciti' Per ora mi pare 
di si ». In effetti la sala del­
l'ex pi etura è stracolma di 
bambini che seguono attenti 
le immagini proiettate su un 
piccolo schermo da un appa­
recchio per diapositive. Si ve­
de l'Arno cosi com'è, t/ir/Mi-, 
nato, sporco, disastrato da­
gli scarichi, dalle esaltazioni 
di ghiaia, dai rifiuti gettati 
alla rinfusa. 

Poi appaiono le immagini di 
un fiume come « potrebbe es­
sere », chiaro pulito, luogo 
ideale per il tempo libero e 
lo sport. I bambini, ingenua­
mente, applaudono le acque 
limpide del fiume immagina-

L'ENEL ha aperto 
la diga alle 

canoe ecologiche 
La tappa da Montevarchi a Rignano sull'Ar-
l'Arno: cinque ore tra le acque limacciose 
e sporche del superinquinato fiume toscano 
Tavola rotonda sui mali del corso d'acqua 

no. Quello che loro conoscono, \ 
die scorre a poche decine di ' 
metri dal centro di Morite ' 
i (irriti, non e cosi e lo hanno ' 
ribadito tutti i partecipanti I 
alla tavola totondu. L'ha detto 
l'aviocato Pacchi, della pio 
vincili di Firenze. « che ha la 
sventura di amministrare una 
parte di territorio fra le più 
inquinate del fiume». L'ha ri­
badito il rappresentante del­
la Geocoop e ha fatto eco 
a tutti e due la professoressa 
Legittimo, dell'università di 
Fnenzc. che ha steso un mio-
i o certificato di morte del 
fiume. « L'Arno — ha detto — 
non muore a Marina di Pi­
sa ma poco oltre Firenze, a 
Prato, a Empoli, nella zona 
del cuoio » 

// coro di voci allarmate, 
di denunce, di lamentele per i 
ritardi e le carenze dei pub­
blici poteri e continuato a I 
lungo: cambiano gli stranieri- ! 
ti di analisi, le molle che 
fanno scattare l'interesse, ma i 
la sostanza resta quella. Ab­
biamo sentito il rappresen­
tante della ProXatura an­
nunciare che la sua associa­
zione lavora da due anni per 
produrre un documentario di 
denuncia e quello dell'ARCI 
pesca variare di « Pesci con 
le bolle» e di interi tratti 
di acqua ridotti ad un intru­

glio purulento di sporcizia e 
di liquami <> Siamo stati a 
fare alcune fotografie nel Pi 
stoiese — ha detto fra il 
seno e il faceto - ma se 
non s'esce alla svetta dal 
l'acqua si moriva asfissiati». 

E allora clic si fa ' » Co 
minciumo da poco ha pio 
posto l'ingegnei D'Elia, pre­
sidente dei canottieri comu­
nali. r n olqcndosi ai binubi 
ni — corri luciamo a non spor­
care il fiume gettandoci la 
carta del panino durante la 
scampagnata ». Giusto, l'edu 
fazione ecologica e importan­
te ma al punto in cui sono 
giunte le cose occoriono in­
teneriti di ben alti a consi­
stenza. E qui, molte tolte. 
casca l'asino Esistono leggi 
nazionali e proaetti regiona­
li. ma com'è difficile gestirli 

Davis Oliati, assessoie del 
colmine (ir Firenze ha parlato 
di vezzo tipicamente italiano 
di fare molte chiacchiere, ha 
ricordato i 7 nuliaidi stanziati 
cinque anni fa dalla Regio­
ne e non utilizzati, ha illu­
strato a mo' di esempio, le 
difficolta incontrate per co­
struire a Firenze un depura­
tore che risolverebbe tantissi­
mi problemi. Nonostante tut­
to, però, Ottati non e pessi­
mista. Firenze ha già quattro 
depuratori m funzione, altri 

tre saranno costrutti entro il 
l'JSO. 

>< Se riusciamo ad uscire dal 
tenibile e grottesco giro di 
parole per passare ai fatti 
e alle icalizzazioni l'Arno, 
— ha detto l'assessore rnoi 
gendosi alla professaic.ssa Le­
gittimo - non rnoinebbe nel 
la zona del cuoio ». E' quasi 
mezzogior no. la tavola rotori 
da e finita e andiamo a ve 
derlo (lavicio questo fiume 
dai mille pioblemi Le canoe. 
fissate sui portabagagli di a! 
citili furgoni, attraversano 
lentamente la cittadina di 
Montevarchi, intasano il traf­
fico già caotico del gioì rio 
clic precede il di di festa, la 
gente si volta melmosità a 
guardare in fila per due, sot­
to l'occhio vigile delle ma e 
stie. 

Arriviamo sulla ma del 
l'Amo, c'è il sole, un sole 
velato, l'acqua scoti e lenta 
mente, i adusila, un po' li 
mocciosa. I bambini si di»pori 
gono lungo la scarpata 
e (/mudano i canottieri che si 
mettono in spalla le leggeris­
sime canoe colorate e le por­
tano giù al fiume. Poi le fro­
diti imbarcazioni entrano in 
acqua, una attraversa il fiu­
me ni senso trasversale e il 
movimento dei remi scatena 
l'entusiasmo degli scolari. In 
pochi minuti le canoe sono 
tutte nell'Arno. L'acqua è suf­
ficiente perché l'Enel ha col 
laboroto alla manifestazione 
aprendo una diga che si tro­
ia poelti chilometri più su 
A mezzogrorno e mezzo, te 
lanoe. una ventina tri tutto, si 
mettono in moto Chiude la 
fila il presidente dei canat 
tien. l'ingegner D'Elia. Dopo 
cinque ore arriveranno a Ri 
guano sull'Alno. Dove finisce 
la seconda tappa Domenica 
pomeriggio la discesa eeolo 
gica dell'Amo si e chiusa ne' 
quartiere n. 2 di Firenze sotto 
il cemento ai muto del Ponte 
da Veri azza no. grande navi­
gatore. 

Valerio Pelini 
Nella foto' canoisti scen­

dono lungo il corso dell'Arno. 

Oggi riprendono le trattative con la Confindustria 

La FLM: dare il lavoro ai giovani 
Manca l'adesione degli imprenditori ai corsi di qualificazione professionale - Se non ci sarà l'ac­

cordo, i metalmeccanici scenderanno in lotta - Come cambia l'organizzazione del lavoro 
L'impegno centrale dei me­

talmeccanici. in vista dell'a­
pertura della stagione con­
trattuale. e quello della ge­
stione della prima parte dei 
contratti , s t re t tamente legata 
alla qualificazione professio­
nale e alla le^ge per l'occu­
pa'ione giovanile. 

Problemi, que.sti. non di­
sgiunti dal 'a evoluzione 'lei 
mercato del lavoro e d.mli 
inve.stimenti tecnologici. 
Questi ultimi .stanno avve­
nendo all ' interno delle fab­
briche, non con l'obiettivo 
dell'e.-p.ìn.sione della ba.-e 
produttiva, ma con l'introdu­
zione di macchine utensili a 
controllo numerico, delta ra­
zionalizzazione delle linee di 
montaselo. dell'informatica 
nella minore impresa e de.la 
regolamentazione dei flucsi 
de. materiali tra magazzino e 
produzione. 

E' que.sta una ristruttura­
zione <he -sta crescendo m 
numera generalizzala, por­
tando ad uno .sconvolgimento 
dell'organizzazione de' lavoro. 
accentrando nelle mani di 
srupp' di temici sempre più 
ri.stret'i numericamente, tu l le 
.e cona-cen/e dei proev-vìi 
produttiv. e tecnologici. 
Questa modificazione dell'or­
ganizzazione del lavoro — 
spiegano i metalmeccanici — 
pone subito un problema 
quello dell 'inserimento di 
diplomati e laureati, 

Per cercare di dare uno 
sbocco occupazionale a: gio­
vani. :a FLM ha avviato una 
trattativa con la Confindu-
.stna e la Conlapi a livello 
provinciale con 1.menzione 
di acquisire da; , sulla na ' . i ra 
degli investimenti, s i i de­
centramento produttivo, .-ul 
paesaggio di manodope-a. 
L'intento e .-tato quello di 
giungere ad mte.-e .specifiche 
sin cor.s. di qualif.ca/i » ie 
professionale, .sulla ba.se an-
fhe delle indicazioni fornite 
dall'Amministrazione Provai-
eia.e. Si fono casi ipo'izzau 
due tip. di cor.si uno p.ù 
breve di 6 mesi <500 ore» per 
figure professionali meno 
complesse, uno più lungo 
I'OOO o r o per figure profes­
sional. pu'i complesse: questi 
cor.si dovevano essre aperti a 
tutti ì lavoratori disoccupati 
o m Ca.ssa Integrazione, ri­
servando una quota in per­
centuale per gli iscritti ncue 
liste speciali della legge 28o. 

Questo presupponeva — ri­
corda la FLM — clie le os-o-
cjazioni padronali mette.sse.o 
A dispos.zionc del sindacato i 
dati reali sui fabbisogni, le 
previsioni d; manodopera per 

il '18-19 e 1 requisiti profes­
sionali richiesti. Tu t to c,ò 
per non ricalcare i corsi di 
formazione professionale nel 
modo tradizionale, cioè pre­
scindendo da qualunque id\a 
di fabbisogno della manodo­
pera. 

Il confronto su questi temi 
tra sindacato ed imprendi'ori 
è iniziato nel mese di luglio 
e .subito si sono notati diffe-
ìenti comportamenti al tavo­
lo delle trattative. Mentre nn 
accordo e s ta to raggiunto con 
la Confapi. con la Confin-
dustria li m u l t a t o e s ta 'o 
poco .soddisfacente anche in 
mento alla informativa con­
trat tuale. Per oggi e fi.s.saro 
un secondo incontro tra le 
parti che dovrebbe portar-^ di 
raggiungimento di una inte-a 
soddisfacente per entr.imbe 
le parti . In caM> contrario la 
FLM — come scaturito dalla 
recente riunione del Consiglio 
generale e dei Concigli d. zo­
na — ha dato mandato nll K-
secut.vo provinciale di prò 
srrammare un pacchetto di o-
re di sciopero realizzando as­
semblee nelle fabbriche 

Questa iniziativa esclude­
rebbe. ovviamente. !e indu­
strie associate alla Confapi. 

Per la manifestazione con Lama 

Pensionati a Firenze 
con oltre 200 pullman 

Da tutta l'Italia centrale — Comizio agli Uff izi 

Duccentoquarantuim pullman-* e un trtiio speciale, prove 
nienti dalla Toscana dall'Kniilia. Liuhria. Marche '• dalle 
provincia di La Spezia, -ono già previsti per la m.mifesta/ionc 
intcrreg Dna le di domani a Fircn/e. indetta dai centro o.ocra 
tivo unitario dei .sindacati pen-ionati della ('(ìli, CISL UIL 
t d alla quale interverranno Baldassarre Costantini, -cgivtar.'o 
nazionale dei pensionati CISL. e LIK iano Lama, segretario 
generale della CGIL L'ini/ iatua avrà al centro i problemi 
della riforma pre\ den/iale e pens onistua. sulla quale è in 
coi so. proprio in questi giorni, un confronto tra la federazione 
Cd IL CJ.SL l'IL ed il governo e- la tematica (iella condizione 
dell'anziano nella società 

La manifestazione avrà il seguente svolgimento- alle ore 9 
arrivo delle deleg.iz o:u e concentramento alla Fortezza da 
Basso; alle ore lo corteo e alle ore 11. p.azzale degli Uffizi. 
introduzione di Costantini e comizio conclusivo di Luciano 
Lama. 

Parere favorevole dell'assemblea dei ereditari 

Amministrazione controllata 
alla Ceramica Felici di Prato 

PRATO — \mm nistra/mr.e 
conirollatn all'azienda c<ra 
mica Felici e Marcatant; di 
Prato. I n parere favorevole 

i in tal senso e stato espresso 
iH-1 corso dell'assembKa dei 
creditori svoltasi lo se-orso 18 
settembre. Il futuro dell'a­
zienda era da tempo al cen­
tro del confronto fra il con­
siglio di fabbrica e l'animi-
ni trazione sindacale di set­
tore-. e la direzione azrendale. 
Ivo scorso anno si svolse per­
sino la conferenza di produ 
none, che peraltro fu la 
prima ad essere realizzata 
nel Pratese. In quella .sede 
da partv del consiglio di 
fabbrica, che aveva promosso 
l'iniziativa, vengono fuori al­
cune proposte basate sourat-

tutto sulia nectss.ta di co 
struir»- un nuovo .mp'anto 
industriale, con ai!aiorn.iti 1. 
velli tecnologici, per restituì 
re competitivita al prod >'to 
della Felici. 

Dopo la coniertnza di prò 
dazione vi fu un pvnodo di 
transizione, durante li quale 
emersf la disastrata situazio 
ne finanziaria dell'azienda il 
cui stato debitorio superava 
in valore quello patrimoniale 
dei Felici. Xell'impossibilita 
d ie si potesse giungere aii 
un accordo con i creditori 

questa i.irìiMria di ceramica 
rischiava il fallimento. Kcco 
perché si è giunti all'animi 
ni t razione controllata. Ora il 
problema è di dar vita ad un 
minimo di ristrutturazione 

I* r rendere pos-.b.le la ri­
presa di qucst.i industria ce­
ramica Al vagì.e» dei sindaca 
ti vi sono proposte in tal 
s< n>ri 

I problemi p.u grossi sono 
rappresentati dall 'arretratcz 
/A tecnologica, dalla mancan­
za di una rete commerciale. 
e dalla situazione presente 
alia Mercatante A q u o t o 
stato di cose si è giunti an 
che per una serie di investi­
menti produttivi fatti dai Fc 
liei, proprietari dell'azienda. 
in alcune altre industrie, che 
M trovavano già in gravi 
condizioni. Gli investimenti 
non hanno sortito nessun ef 
fetto per queste aziende: CO 
mv pure per la Felici e le 
Mercatanti. 
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